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      Carissimi,
finalmente  è  stato  pubblicato  il  bando  per  il 
finanziamento  del  Dopodinoi,  regolato  dalla  Delibera 
della Giunta Regionale n. 753 del 10/07/2017 (Decreto 
dirigenziale  10/08/2017), che stabilisce i criteri  per il 
finanziamento  dei  vari  progetti di  cui  saranno  
promotori  le SdS (Società della Salute) in collaborazioni 
con le Associazioni dei familiari  e le Fondazioni che si 
occupano  di  disabilità.  Sono  tutti progetti relativi  a  
piccoli  appartamenti di  max  5  posti,  inseriti  
prevalentemente  nel  contesto  urbano  e  destinati a  
persone,  pur  in  stato  di  gravità,  ma  che  hanno  le 
competenze e le condizioni di salute per abitare in una 
parziale autonomia.

Anche la nostra Fondazione intende collaborare con le 
SdS nella stesura e attualizzazione di questi progetti  e da tempo ha già realizzato diversi gruppi-appartamento,  
ma è evidente che il problema del Dopodinoi  si pone per tutti i disabili, in modo particolare per le persone che  
per condizione di salute organica o mentale e per la mancanza di autonomie hanno necessità di una maggiore  
tutela in strutture residenziali o semi-residenziali. Al di là della solita demagogia dei politici, le risorse assegnate  
sono veramente esigue e si corre il rischio di focalizzare l’attenzione, come al solito, su chi urla e reclama di più,  
su chi ha potere di voto e di muovere la pubblica opinione, e su quelli che possono vantare più possibilità di  
successo terapeutico, relegando il resto, che sono la maggioranza, al semplice assistenzialismo.
La nostra Fondazione, con i  suoi servizi  differenziati, appartamenti, residenze sanitarie,  diurni e ambulatori,  
intende occuparsi del Dopodinoi  per tutti e vede con preoccupazione un certo disinteresse manifestato in questi 
anni  ultimi  due  anni  dalla  Regione verso coloro che sono più bisognosi  di  cure  e  di  tutela,  considerandoli  
“irrecuperabili”. Anche i nuovi LEA (“Livelli Essenziali di Assistenza”), se letti in modo “tendenzioso” come sta  
facendo  qualche  funzionario  regionale  del  sociale,  sembrano  confermare  questa  posizione,  se  interpretati 
invece come aveva fatto la Regione nelle precedenti legislature confermano  la possibilità e la necessità della  
abilitazione/riabilitazione per i gravi disabili neuropsichici, applicando i criteri stabiliti per le persone con disturbi  
dello spettro autistico e con problemi di salute mentale. Difatti se andiamo a diagnosticare i disabili di cui si  
occupa la nostra Fondazione,  circa il  90 % è affetto disturbi  dello spettro autistico associati spesso a  multi  
handicap e problemi di salute mentale. Tutti hanno diritto di fare una vita qualitativa e inclusiva, ma dobbiamo  
chiederci che cosa significa “includere” e offrire servizi differenziati a seconda dei vari bisogni e delle esigenze di  
ciascuno, coinvolgendo i diretti interessati e valorizzando le loro preferenze. L’obiettivo è partecipare alla vita  
degli altri ed essere abilitati alle autonomie necessarie per fare esperienze di successo in ambiti di vita che si  
ritengono importanti. Certo il numero di persone con cui si risiede e la collocazione ambientale dell’abitazione 
sono dei criteri importantissimi da considerare, ma siamo sicuri che siano gli unici? Quante persone disabili  che  
vivono in un appartamento in città  non hanno aiuti da nessuno, ne occasioni per fare quello che desiderano e  
sono segregate in casa o emarginate? Siamo sicuri che per tutti vada bene la città e sia da evitare la campagna?  
Siamo sicuri che il criterio per vivere in modo qualitativo e inclusivo sia per tutti il piccolo nucleo abitativo e  
basta? Personalmente ho dei dubbi e in proposito non ci sono evidenze scientifiche derimenti.
L’unico criterio certo per  garantire un servizio residenziale inclusivo è, come dicevamo, valorizzare la scelta 
dell’interessato e valutare i punti di forza e di debolezza di ciascuno per dare a tutti l’opportunità di partecipare  
alla vita degli altri e fare esperienze soddisfacenti, e questo deve valere anche per i disabili più gravi.
La  lungimirante  iniziativa  regionale  di  dare  risorse  per  chi  ha  delle  buone  autonomie  abitative,  non  può 
diventare il pretesto per toglierle a chi ha minori autonomie, non è accettabile “la guerra tra poveri”, ma a 
ciascuno deve essere riconosciuto  quello di cui ha effettivamente bisogno e di cui per di più ha diritto. Visto il  
bilancio della Regione Toscana e le spese fatte negli ultimi due anni di legislatura, si tratta di cifre assolutamente  
possibili e i soldi ci sono, occorre operare delle scelte, queste sì veramente “politiche”.
Per questo abbiamo iniziato la nostra protesta: l’aiuto dato a qualcuno non può diventare un alibi per  trascurare 
i più, come sta avvenendo nella nostra Regione dove l’Assessore Saccardi non ha ancora risposto alle ripetute  
richieste  di  incontro  da  parte  del  Coordinamento  delle  nostre  Associazioni  e  ci  ha  liquidato  dicendo  alla 
giornalista di Repubblica che la interpellava sull’argomento: “hanno già avuto abbastanza negli anni precedent”.
La nostra Regione spende meno di molte altre Regioni italiane per la riabilitazione neuropsichica e, dopo 7 anni  
di blocco delle tariffe,  con l’invio da parte delle USL di persone sempre più gravi nei nostri Centri, una simile  
affermazione  è   irricevibile.  Se  continua questa  politica,  la  richiesta  implicita  che ci  viene fatta è  quella  di  
ridimensionare la qualità del nostro servizio, considerando i disabili più gravi degli “irrecuperabili bisognosi solo  
di assistenza”, ma per noi non è così; questa presa di posizione dell’assessorato, “non detta  ma praticata”, è 
inaccettabile sia dal  punto di vista deontologico che tecnico/scientifico.  Non ci  fermeremo, continueremo a  
sostenere le nostre posizioni e a reclamare i diritti di chi non ha voce… finché non verremo ascoltati!  

      Leandro Lombardi

mailto:lmaccioni@misericordia.firenze.it
http://www.misericordia.firenze.it/


L’ANGOLO DEL 

                
  Il   film che ci è piaciuto di più di quest'ultimo periodo di 

cineforum è stato SCRIVIMI UNA CANZONE, un film molto 
romantico e con attori famosi come protagonisti:  HUGH 
GRANT molto bravo, che interpreta un cantante fallito che 
per  ripiego  scrive  canzoni  per  altri  cantanti;  DREW 
BARRYMORE, che interpreta la parte della sua donna delle 
pulizie.                         

  I due protagonisti insieme scrivono una canzone per una  
pop  star  famosa,  dal  loro  lavoro  nasce  una  bellissima 
canzone  d'amore  che  diventa  un  grande  successo  e 
soprattutto tra i due sboccia l'amore.           

                             Davide Lunghini     Barbara Panicacci

GITA A CASTELNUOVO ABATE

Un  gruppo di  ragazzi  di  Villa  Alessandro  con  Dario  e  la 
Serena siamo andati a Castelnuovo dell’Abate comune di  
Montalcino nella provincia di Siena. Siamo arrivati nel mio 
paese  abbiamo  mangiato  nei  tavolini  sotto  l'ombra 
dell'albero. 
Dopo pranzo siamo andati al bar del circolo arci a prendere 
qualcosa da bere c'erano ancora i miei paesani che hanno 
fatto la festa dopo siamo andati a vedere la chiesa dentro 
la  piazza.  In  seguito  siamo andati a  vedere  l'Abbazia  di  
Sant'Antimo poi al ritorno siamo andati a Siena a prendere 
il gelato e noi ragazzi siamo rientrati a casa a Bracciatica.

 Alessio Bezzi. 

GITA AI BAGNI DI SAN FILIPPO 

Questa   estate  ho  fatto una   gita  con Dario che guidava il 
pulmino e la Vittorio come operatrice, e il nostro gruppetto 
di  amici  di  Villa  Alessandro,  siamo partiti per  andare  ai  
Bagni di San Filippo. Il posto era molto bello, c'era tanta 
gente e abbiamo trovato una pineta per poter mangiare il 
pranzo, il pomeriggio siamo andati alle pozze d’acqua calda 
e poi abbiamo preso un bel gelato. La sera siamo ritornati 
stanchi ma soddisfatti della gita.    

 DAVID LUNGHINI

UNA BELLA GITA ESTIVA

Quest'estate  siamo  andati in  
gita a una  fattoria “L'IPPOASI “ 
a  Marina di Pisa. 
Ho accarezzato i cani, i cavalli, 
le  mucche,  il  gallo  e  altri 
animali. 
Poi  abbiamo  mangiato 
all'osteria  e  abbiamo  fatto 
una passeggiata  sul mare.   

  
Maurizio S.

COLLAGE DELLA NOSTRA ESTATE!



                                 Volontari a quattro zampe 
Ieri  mattina mentre svolgevo le attività di informatica 
con Giacomo il citofono ha squillato era Mauro che di-
ceva  Alessio se scendi c'è una sorpresa per te  sono 
sceso e ho sentito Willy abbaiare e mi è venuto incon-
tro  quando l'ho visto ero molto felice  insieme ad  Ales-
sio (il volontario) e Willy c'erano anche  Nicola Polly e 
Isabò abbiamo assistito ad una serie di esercizi che in-
segnano al cane a rapportarsi con le persone dato che 
vengono addestrati a svolgere una determinata attività 

di soccorso in quanto cani da salvataggio, per me rivedere  questi cani 
dopo 4 anni è stata un'emozione  molto forte  dato che io ho una pas -
sione  per tutti gli animali ma in particolare  per i cani.    
                                                            Alessio Pieri  

Ricordi del passato

Siamo andati a Barbiana dove si è ritrovata una storia di Don Mi-
lani. Abbiamo visto con  i nostri  occhi cose del passato e una 
cosa tutta diversa rispetto alla vita di oggi e di altre persone. La 
sua casa era costruita con poche cose una vita più dura da sop-
portare. Avendo visto la costruzione della scuola e ci siamo ac-
corti della forza dell'antica maniera di fare le cose. L'ingresso era 
fatto di travi grosse, alcune cose si vedevano che erano più pe-
santi costruzioni fatte con sofferenza e fatica ma migliori. Le aule  
della scuola dove imparavano a leggere e scrivere poi aule dove 
si  costruivano oggetti in legno, ma anche strumenti di  musica  
come la chitarra, e ci hanno fatto vedere come si mettono le cor-
de. Gli allievi non erano tanti ci mettevano anche due ore per ar-
rivare a scuola perchè le strade erano molto brutte, c'era stato 
un bambino che per l'acqua che c'era stata non riusciva a passa-
re il fiume e tutti sono andati a lamentarsi al comune e gli fecero  
il ponte in un giorno e gli misero il nome del bambino che pero 
non mi  ricordo.  Siamo andati poi  a  mangiare  panini  con pro -
sciutto e formaggio all'aria aperta, come faccio spesso in campa-
gna, dove si respira meglio e si sta bene. Insomma la loro era una 
vita di sacrificio e oggi sembra vecchia ma secondo me meglio 
più sicura in tutti i sensi delle cose di oggi.                                   
                                                                                          Francesco Mugelli
La persona che ci aspettava si chiamava Agostino, ci detto che lui è stato 
uno degli scolari di don Milani, la prima stanza che ci ha fatto visitare 
era l'aula dove don Milani faceva lezione ai ragazzi di Barbiana, l'officina 
che è stata la seconda stanza insieme a don Milani loro i ragazzi lavora-
vano il legno e il ferro con degli attrezzi particolari. Nella chiesa abbia-
mo visto il santo scolaro era fatto a mosaico con i pezzi di vetro che loro  
trovavano da tutte le parti e un quadro della scuola di Giotto. Dopo la vi-
sita siamo andati a Scarperia a prendere un gelato.                       Rosa

Siamo stati visitare la biblioteca di Don Milani,  quanti anni avevano i libri  
della biblioteca la struttura era storica, lo studente di Don Milani ha det-
to cose che riguardavano anche libri e mobili e anche oggetti fatti da lui  
tanti anni fa. Dopo siamo andati a  vedere il piano sotto il laboratorio di  
strumenti musicali fatti a mano c'era l'organo il sassofono poi anche il te-
legramma musicale in un foglio coi disegni fatti da lui coi pennelli con le 
mani.
Abbiamo parlato del letto di Don Milani quanti anni avevano questi letti,  
abbiamo visto zappe e martelli fatti a mano. Eravamo io, Stefania, Gianni, 
Piccinin, Mugelli, Renmar, Massa, accompagnatrice di Mugelli. Ci siamo 
divertiti tantissimo, e vorrei ritornare.            Marco M. & Giuseppe P.

QUIQUI  TUTTOTUTTO  SEMBRASEMBRA  RIUNITORIUNITO: : DALLADALLA  MONTAGNAMONTAGNA  SISI  VEDEVEDE  ILIL  MAREMARE
DALDAL 2  2 AGOSTOAGOSTO  FINOFINO  ALAL 13  13 AGOSTOAGOSTO  HOHO  VISTOVISTO  COSECOSE  MOLTOMOLTO   
BELLEBELLE  ALLAALLA V VERNAERNA  EE  QUESTAQUESTA  VACANZAVACANZA  MIMI  ÈÈ  PIACIUTAPIACIUTA  
MOLTOMOLTO. M. MII  TROVAVOTROVAVO  MOLTOMOLTO  BENEBENE  CONCON  MIEIMIEI  AMICIAMICI    DIDI  VILLAVILLA   
VVALENTINAALENTINA  POIPOI  ANCHEANCHE  QUELLIQUELLI  DIDI B BRACCIATICARACCIATICA  CHECHE  SONOSONO  
STATISTATI  BRAVISSIMIBRAVISSIMI.  .  LL''ALBERGOALBERGO  ERAERA  MOLTOMOLTO  BELLOBELLO  CC''ERAERA  
ANCHEANCHE  UNAUNA  SCULTURASCULTURA  DELDEL  SANTUARIOSANTUARIO  DEDE  LALA V VERNAERNA.  L.  LAA  
MATTINAMATTINA  SIAMOSIAMO  ANDATIANDATI  AA  FAREFARE  UNAUNA  GIRATAGIRATA  ININ  UNUN  
MERCATINOMERCATINO,  I,  IOO  MIMI  SONOSONO  COMPRATOCOMPRATO  UNUN  GIORNALEGIORNALE  ILIL  
CORRIERECORRIERE  DELLODELLO  SPORTSPORT  POIPOI  DOPODOPO  HOHO  PRESOPRESO  UNUN  CAFFÈCAFFÈ  ALAL  

BARBAR. P. POIOI  SIAMOSIAMO  PARTITIPARTITI    PERPER  ANDAREANDARE  ALAL  SANTUARIOSANTUARIO    DEDE  LALA V VERNAERNA ,   ,  UNUN  GRUPPOGRUPPO  AA  
PIEDIPIEDI  EE  UNUN  ALTROALTRO  GRUPPOGRUPPO  COLCOL  PULMINOPULMINO. P. POIOI V VITTORIOITTORIO  ÈÈ  VENUTOVENUTO  AA  TROVARCITROVARCI  CONCON  
PAOLOPAOLO  UNUN  PÒPÒ  NERVOSETTONERVOSETTO  ALZAVAALZAVA  LALA  VOCEVOCE  CONCON  NOINOI  POIPOI  ALLAALLA  FINEFINE  TUTTOTUTTO  BENEBENE..  
SSIAMOIAMO  STATISTATI  AA  CENACENA  FUORIFUORI  ALLOALLO S SPINOPINO  HOHO  MANGIATOMANGIATO  UNAUNA  PIZZAPIZZA  CONCON  ILIL  SALAMINOSALAMINO  
UNAUNA  BOTTIGLIABOTTIGLIA  DIDI  COCACOCA  COLACOLA.                                                    .                                                    MMARCOARCO M. M.

UN BOSCO SPIRITUALEUN BOSCO SPIRITUALE

SIAMOSIAMO  ANDATIANDATI  AA  FAREFARE  UNAUNA  GIRATAGIRATA  ININ  CAMPAGNACAMPAGNA  AA  BOSCOBOSCO  AIAI  FRATIFRATI  AA  
VEDEREVEDERE  LALA  CHIESACHIESA, , ABBIAMOABBIAMO  FATTOFATTO  ANCHEANCHE  UNAUNA  PREGHIERAPREGHIERA  AA G GESÙESÙ,,  

CC’’ERAERA  ILIL  CROCIFISSOCROCIFISSO  DIDI D DONATELLOONATELLO, , POIPOI  CC’’ERAERA  UNUN  SALONESALONE  ANCHEANCHE  DOVEDOVE  SISI  
MANGIAVAMANGIAVA, , POIPOI  VISTOVISTO  TANTETANTE  COSECOSE  BELLEBELLE  POIPOI  ILIL  FRATEFRATE  CHECHE  CICI  

ACCOMPAGNAVAACCOMPAGNAVA  CICI  HAHA  RACCONTATORACCONTATO  TANTETANTE  COSECOSE  SULSUL  POSTOPOSTO. . TORNIAMOCITORNIAMOCI  
UNAUNA  PROSSIMAPROSSIMA  VOLTAVOLTA  PERCHÉPERCHÉ  SIAMOSIAMO  STATISTATI  MOLTOMOLTO  BENEBENE! ! CC’’ERAERA  TANTOTANTO  

SPAZIOSPAZIO  EE  UNUN  GIARDINOGIARDINO  MOLTOMOLTO  BELLOBELLO. . 
CCII  HANNOHANNO  ACCOMPAGNATOACCOMPAGNATO L LUCAUCA  EE T TOMMASOOMMASO..    MMARCOARCO M. & R M. & RENMARENMAR
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